[image: image1.png]


[image: image1.png]

	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	70/DGEN
	DEL
	04/02/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA. IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, nelle more dell’assetto organizzativo aziendale e per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare, per le motivazioni espresse nel documento istruttorio, il regolamento per l’esecuzione dei lavori in economia, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale;

2. le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.

3. di dare atto che la presente determina non  è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96 e s.m.i e dall’art.12 della LR Marche n.21 del 21.12.2006 ;

4. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art.28, comma 6, della L.R. 26/96 e s.m.i.

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


(Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n. 20 pagine di cui n. 16 di allegati che formano parte integrante della stessa.

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

Quadro Normativo:

· Legge Regionale n.21/2006

· Determina del Direttore Generale N.752/DGEN del 29.12.2008

· Dlgs 502/92 e s.m.i.

La Legge Regionale Marche n.21/2006, recante disposizioni in materia di riordino della disciplina dell’INRCA., dispone all’art. 2, comma 1°, che l’Istituto svolga attività di ricerca e assistenza nei confronti della popolazione anziana nell’ambito della programmazione e della normativa sanitaria regionale, garantendo la coerenza tra le attività medesime e privilegiando progetti di ricerca in sinergia con strutture analoghe pubbliche e private, regionali, nazionali e internazionali. Al comma 2°, precisa, inoltre, che l’INRCA in particolare, opera nell’area della tutela della salute degli anziani intervenendo nella prevenzione, cura e riabilitazione delle patologie e polipatologie disabilitanti. L’Istituto coniuga la pratica clinica con la ricerca scientifica, la formazione e l’aggiornamento professionale avanzato degli operatori sanitari e dei ricercatori.

Tale ruolo dell’INRCA, che, come è noto, è l’unico IRCCS in Italia ad occuparsi specificatamente di problemi legati all’invecchiamento della popolazione,  è stato ancora di più rafforzato dall’Istituzione dell’Agenzia nazionale per le problematiche dell’invecchiamento, avvenuta con atto n.236/DGEN del 29.10.07,  che lo individua quale punto di riferimento nello scenario nazionale. Sarà, dunque, compito dell’Istituto mettere in campo tutte le sue risorse per compiere la missione affidata, promuovendo attività di studio, ricerca, sperimentazione e consulenza nel settore.

Ricordato che con determina N.752/DGEN del 29.12.2008 si è proceduto all’adozione del regolamento di organizzazione dell’Istituto, previsto dall’art.11 della citata L.n.21/06;

Che la Direzione Generale ha deciso di adottare un nuovo regolamento riguardante l’esecuzione dei lavori in economia, che forma parte integrante e sostanziale della presente determina; alla Direzione Generale spetta infatti, ai sensi del DLGS 502/92 e s.m.i. e così come previsto dalla stessa Determina 752/08, stabilire l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto e realizzare il piano di funzionamento aziendale.

Che tale regolamento, come da nota del responsabile dell’Agenzia per le relazioni sindacali del 05.12.2008 è stato inviato con nota n. 23859/08-C alle OO.SS ai fini dell’informazione sindacale le quali OO.SS nei termini assegnati, non hanno prodotto osservazioni

Il Collegio di Direzione, nella seduta del 16.12.2008, ha espresso parere favorevole in merito;

Il Consiglio di Indirizzo e Verifica nella seduta del 05.12.2008, ha espresso parere favorevole in merito;

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla approvazione del regolamento per l’esecuzione dei lavori in economia;

Si Propone

1. di approvare, per le motivazioni espresse nel documento istruttorio, il regolamento per l’esecuzione dei lavori in economia, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale;

2. le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.

3. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

4. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art.28, comma 6, della L.R. 26/96 e s.m.i.

Il Responsabile del Procedimento
P.I. Giuseppe Moraca

Il Responsabile della Fase Istruttoria

Geom. Alessandro Gasparetti

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI IN ECONOMIA
 
 
Indice
 
	Premessa
	Pag. 2

	ART.  1  - Oggetto del regolamento
	Pag. 3

	ART.  2  - Normativa di riferimento
	Pag. 4

	ART.  3  - Limiti di spesa e divieto di frazionamento
	Pag. 5

	ART.  4  - Lavori da eseguirsi in economia 
	Pag. 6

	ART.  5  - Tipologie dei lavori 
	Pag. 7

	ART.  6  - Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
	Pag. 8

	ART.  7  - Programmazione dei lavori in economia
	Pag. 9

	ART.  8  - Forme della procedura dei lavori in economia
	Pag. 11

	ART.  9  - Lavori in amministrazione diretta 
	Pag. 12

	ART. 10 - Procedura del cottimo fiduciario – procedura negoziata
	Pag. 13

	ART. 11 - I contratti
	Pag. 16

	ART. 12 - Modalità di conclusione dei contratti
	Pag. 17

	ART. 13 - Lavori d’urgenza
	Pag. 18

	ART. 14 - Provvedimenti in caso di somma urgenza
	Pag. 19

	ART. 15 - Perizie suppletive per maggiori spese
	Pag. 20

	ART. 16 - Somme a disposizione in progetto
	Pag. 21

	ART. 17 - Albo dei fornitori
	Pag. 22

	ART. 18 - Requisiti del processo di acquisto in economia
	Pag. 23

	ART. 19 - Disposizioni transitorie e finali
	Pag. 24


 
Premessa
 
L’INRCA è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico a rilevanza Nazionale. La Regione Marche con Legge n. 21 del 21 dicembre 2006  ha emanato le disposizioni in materia di riordino della disciplina dell’Istituto riconoscendo l’INRCA un istituto non trasformato in fondazione e dotato di personalità giuridica di diritto pubblico ed autonomia amministrativa, tecnica, patrimoniale e contabile, ai sensi del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell'articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3).
L’Istituto ha carattere nazionale con sedi dislocate in cinque differenti Regioni: Marche, Lazio, Lombardia, Calabria e Sardegna. 
Lo scopo del presente Regolamento è quello di disciplinare il sistema delle procedure di assegnazione dei lavori in economia, chiarendo i ruoli e i compiti degli attori coinvolti nel processo in esame, nonché i limiti e le tipologie degli acquisti in economia.
I principi ispiratori del documento sono quelli di giungere alla definizione di processi amministrativi e tecnici flessibili ed economicamente vantaggiosi, sfruttando l’opportunità offerta dal Legislatore nel momento in cui ha disciplinato l’esecuzione di lavori in economia individuando in esso un importante strumento di semplificazione dell’attività di assegnazione degli incarichi sotto soglia comunitaria. 
L’Istituto così come organizzato ed articolato, anche geograficamente, necessita di soluzioni organizzative e procedurali capaci di coniugare flessibilità e snellezza amministrativa con il bisogno di uniformare ed omogeneizzare le pratiche amministrative dei molteplici soggetti coinvolti nel processo in esame, garantendo per ciascuno il rispetto delle normative di settore nonché della programmazione economica aziendale.  
Le disposizioni in esso contenute si armonizzano a quanto stabilito dal “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (di seguito definito “Codice”) emanato con D.Lgs n. 163/06 e smi.
 
ART. 1 - Oggetto del regolamento
 
Il presente Regolamento disciplina il sistema della procedure per l’esecuzione dei lavori in economia che per normativa comunitaria non possono comportare una spesa superiore al limite fissato per legge con l’esclusione dell’IVA. 
Le disposizioni contenute nelle normative comunitarie e nazionali di riferimento sono finalizzate ad assicurare che l’affidamento degli incarichi per l’esecuzione dei lavori avvenga nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa di cui alla Legge 241/1990 e successive modificazioni, nonché ai principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento nel rispetto delle linee strategiche definite e degli atti di programmazione eventualmente previsti dalla Direzione Generale.

In conformità al principio giuridico di trasparenza dell’azione amministrativa, viene riconosciuto il diritto di accesso agli atti ai fornitori che vi abbiano interesse, secondo le modalità di cui alla legge 241/90 e successive modificazioni e nel rispetto di tutela della riservatezza dei dati personali di cui al D.Lgs 196/03.
  
ART. 2 - Normativa di riferimento
 
La normativa di riferimento utilizzata per la redazione del presente Regolamento è la seguente: 
-        D. Lgs  n. 163/06 e smi - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;
-        DPR 554/1999 – Regolamento LLPP
-        DPR 34/2000 – Qualificazione imprese
-        DPR 384/01 - Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia;
-        Legge 241/90 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
-        Art. 26 della Legge 488/99 e smi – Utilizzo delle convenzioni e mercato elettronico gestiti da Consip Spa;
-        Legge 575/65 e smi - Disposizioni antimafia
-        D. Lgs  n. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali
-        Legge Regionale Marche n. 26/96 – Riordino del servizio sanitario regionale;
-        Legge Regionale Sardegna n. 5/95, art. 54;
-        Legge Regionale Lazio n. 2/06, art. 13;
-        Legge Regionale Calabria n. 11/04, art. 13;
-        Legge Regionale Lombardia n. 31/97, art. 13;
-        Determina n. 367/DGEN/07 - Regolamento per la definizione e la realizzazione del programma degli investimenti in tecnologie biomediche ed a supporto della ricerca e relativi servizi di supporto;
-        Delibere Giunta Regionale Marche n. 131/05 e 602/05 – Procedura per la valutazione di congruità delle proposte di acquisizione di grandi apparecchiature da parte delle Aziende Sanitarie della Regione Marche;
-        Art. 69 Legge Regionale Marche n. 11/2001 – Misure di contenimento della spesa sanitaria;
-        Delibera Giunta Regionale Marche n. 902/08 – Verifica della regolarità dei provvedimenti di aggiudicazione definitiva per la realizzazione di lavori, nonché per l’acquisizione di servizi e forniture da parte dell’ASUR, aziende ospedaliere, dell’INRCA, delle strutture della Giunta Regionale e delle società SVIM e IRMA.
 
Si precisa che il presente regolamento potrebbe necessitare di modifiche e/o integrazioni al momento della introduzione del regolamento di cui all’art. 5 del D. Lgs  n. 163/06 e smi.
ART. 3 - Limiti di spesa e divieto di frazionamento
 
Le procedure di esecuzione dei lavori in economia sono consentite, in via generale, fino all’importo 200.000 euro. Gli importi monetari fissati per legge sono sempre da intendersi al netto dell’imposta sul valore aggiunto.  
I contratti il cui valore è inferiore ai 100.000 euro possono essere affidati ai sensi degli artt. 121, 124 e 125 del Codice. In particolare l’art. 125 definisce le modalità di acquisizione in economia, mentre l’art. 122 richiama alcune delle forme di pubblicità previste per gli appalti di valore inferiore alla soglia comunitaria. 
 
Nessuna esecuzione di lavori potrà essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina prevista dagli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria. Non costituiscono frazionamenti artificiosi:
-        le suddivisioni di interventi già individuati nell’elenco annuale delle OOPP o previsti a Bilancio preventivo annuale;
-        le suddivisioni di interventi necessarie al rispetto della copertura finanziaria di spesa, di cui all’art. 153 comma 5 del DLG 267/2000, purché l’intervento sia funzionale e completo;
-        le suddivisioni che derivino da oggettivi motivi tecnici e finanziari e per la necessità di una celere esecuzione;
-        le suddivisioni che derivino dalla necessità del rispetto da parte del fornitore di specifiche competenze di legge;
-        gli interventi di piccola entità limitati nel tempo, nell’oggetto e nello spazio. 
  
ART. 4 – Lavori da eseguirsi in economia
 
I lavori in economia sono ammessi nei casi previsti dai commi 5 e 6 dell’art. 125 del Codice e precisamente:
· I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro; 

· I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti categorie generali: 

a)     manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122;

b)     manutenzione di opere o di impianti;

c)     interventi non programmabili in materia di sicurezza;

d)     lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara;

e)     lavori necessari per la compilazione di progetti;

f)       completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 
      dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.
 
ART. 5 - Tipologie dei lavori
 
E’ ammesso il ricorso alle procedure di esecuzione dei lavori economia per tutte le manutenzioni, straordinarie e ordinarie.
Di seguito si riportano i conti patrimoniali ed i conti economici riconducibili alla tipologia di cespite e di costo d’esercizio riconducibili ai lavori in economia. 
  
Resta inteso che le opere affidabili con procedure in economia devono rispettare i requisiti necessari previsti agli artt.1, 3 e 4 e che pertanto tutte le voci di costo sopra riportate devono rientrare compiutamente in piani dei lavori organici e predefiniti e devono corrispondere con la programmazione budgetaria degli investimenti e degli acquisti. La scelta della procedura di acquisto migliore per ciascuna tipologia di lavoro sarà fatta dal competente ufficio tecnico che, tenendo conto delle normative comunitaria, nazionale e regionale, nonché delle esigenze organizzative dell’Istituto, definirà in una specifica determina di programmazione la forma di acquisto per tipologia di lavoro (art. 7).  
  
ART. 6 - Responsabile di procedimento (RUP)
 
Il Direttore Generale contestualmente e conformemente ai contenuti e alla consistenza dell’elenco dei lavori in economia,  individua i Responsabili Unici dei Procedimenti (RUP) ai quali sono demandate l’organizzazione e le procedure per l’autorizzazione, la scelta del contraente, l’affidamento, l’esecuzione e il collaudo dei lavori (come previsto dall’art. 10 del Codice).
 
I compiti del RUP sono meglio specificati dagli artt 7 ed 8 del DPR 554/99.
 
Il Direttore Generale individuerà, altresì, un Responsabile unico di procedimento per l’esecuzione dei lavori in economia non prevedibili, al quale pure competerà tutta la procedura di autorizzazione e di esecuzione. 
 
L’individuazione dei RUP per categoria viene fatto in sede di redazione del Piano annuale dei lavori. In caso di lavori sopraggiunti e non programmati la stazione appaltante provvede alla richiesta di variazione del Piano e del relativo Budget, individuando per ciascun lavori il RUP. 
 
Il RUP deve essere un dipendente a tempo indeterminato della struttura o in caso di comprovata carenza di dipendenti di ruolo, un dipendente in servizio (tempo determinato). 
 
Per l’esecuzione dei lavori oggetto del regolamento il RUP valuta la congruità dei prezzi in sede di offerta avvalendosi di tutte le fonti informative di settore (prezziari regionali e delle CCIAA, listini commerciali, ecc.). 

ART. 7 - Programmazione dei lavori in economia
 
In sede di adozione del Piano Triennale e dell’elenco annuale degli investimenti di importo superiore a 100.000 euro,  con separato atto di programmazione, viene adottato anche l’elenco annuale dei lavori di importo inferiore a 100.000 euro.
 
L’Area Gestione Tecnica Patrimoniale coadiuva in questa fase la Direzione Generale effettuando per ciascuna richiesta una valutazione tecnico-estimativa. Successivamente redige e dà pubblicità alla programmazione, ne cura i conseguenti adempimenti tecnici e atti amministrativi di competenza.
 
Per la programmazione annuale dei lavori in economia, il Direttore Generale adotta due diverse determine:
-        la determina di programmazione dei lavori sotto i 100.000 euro (manutenzioni straordinarie)
-        la determina di programmazione dei costi d’esercizio per servizi di manutenzione (manutenzione ordinaria).
 
La prima corrisponde al Budget degli investimenti che è di gestione esclusiva dell’ufficio tecnico e che deve essere articolata per tipologia di lavoro, conto patrimoniale e per struttura/sede richiedente. In essa si dovrà indicare, per quanto possibile, la forma di acquisto ritenuta più idonea, la temporizzazione dell’esecuzione e l’indicazione delle priorità.
 
La seconda corrisponde al Budget degli acquisti i cui gestori possono essere, oltre all’ufficio tecnico, l’ufficio acquisti e gli economati di sede ospedaliera nonché i Dirigenti Responsabili per la Sicurezza. Allegata al tale seconda determina si riporteranno distintamente per sede, l’elenco dei lavori in economia eseguibili autonomamente in ciascuna DAPO che costituisce il proprio piano dei lavori. 
Gli acquisti di materiale per la manutenzione sono compresi nella determina di programmazione annuale redatta dall’Ufficio Acquisti per tutte le forniture di beni previste a budget.
Eventuali integrazioni o modifiche alla programmazione di inizio anno ed (eventualmente) al Piano dei lavori di ciascuna DAPO dovranno essere autorizzate dal Direttore Generale con apposita determina corredate delle motivazioni del caso, a cui dovrà corrispondere pari variazione delle schede di budget. Il soggetto incaricato di formulare tale richiesta al Direttore Generale  è il Responsabile Unico de Procedimento individuato per l’esecuzione del lavori non prevedibili (art. 6)
ART. 8 - Forme della procedura dei lavori in economia
 
Le acquisizioni in economia possono avvenire con le seguenti modalità:
1. in amministrazione diretta; 

2. con cottimo fiduciario – procedura negoziata 

 
1. Nella amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio.
2. Nel cottimo fiduciario lavori e servizi sono acquisiti mediante affidamento a persone o imprese. 
Trattandosi di acquisizioni in economia non sono applicabili gli artt. del Codice n. 84 (commissioni giudicatrici) e n. 124 (bandi e pubblicità).
 
ART. 9 – Lavori in amministrazione diretta
 
Quando si procede in amministrazione diretta, il Responsabile del procedimento organizza ed esegue per mezzo proprio personale lavori individuati all’art. 7. Il Responsabile del procedimento acquista i materiali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la realizzazione delle opere.
I lavori assunti in amministrazione diretta per ogni intervento non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro per ogni intervento. 
 
ART. 10 - Procedura del cottimo fiduciario – procedura negoziata
 
Le modalità di svolgimento del cottimo fiduciario possono essere diverse a seconda delle fattispecie che si possono presentare e del soggetto deputato allo svolgimento della procedura stessa. 
 
La forma di acquisto utilizzata è, comunque, quella della procedura negoziata anche se per particolari ed eccezionali situazioni è possibile ricorrere all’affidamento diretto.
 
Procedura negoziata: fino a 200.000 euro
Per l’esecuzione dei lavori di importo non superiore ad 200.000 euro (IVA esclusa) l’affidamento mediante cottimo fiduciario - procedura negoziata – spetta all’Ufficio tecnico.
 
La richiesta alle ditte (almeno 5) dei preventivi/offerta, effettuata con qualsiasi mezzo (lettere, fax, e-mail, mercato elettronico, procedure telematiche) deve contenere:
-        oggetto, quantità e durata della fornitura;
-        caratteristiche tecniche;
-        qualità e modalità di esecuzione;
-        l’indicazione dei requisiti di capacità morale, economico-finanziaria e tecnica che il candidato deve possedere per la partecipazione alla procedura;
-        termine per la ricezione delle offerte;
-        modalità e tempi di pagamento;
-        modalità di scelta del contraente;
-        la previsione delle garanzie richieste ai sensi dell’art. 113 del Codice se ritenute necessarie;
-        la previsione delle penalità;
-        risoluzione del contratto;
-        quant’altro ritenuto necessario per meglio definire l’acquisizione.
 
Programmato l’intervento, l’ufficio tecnico invia le lettere d’invito alle 5 ditte (almeno) utilizzando una modulistica standard (Allegato B) alle ditte vengono concessi 10 giorni di tempo per la formulazione delle offerte, raccolte le quali l’ufficio provvede alla scelta dell’appaltatore, dandone specifica motivazione in uno specifico verbale. 
 
L’individuazione dei soggetti da invitare al confronto concorrenziale sarà fatta accedendo all’Albo fornitori la cui gestione compete all’Ufficio Acquisti attraverso il criterio della rotazione con scorrimento sistematico, seguendo l’ordine precostituito dalla data di iscrizione all’Albo fornitori lavori, in relazione alla categoria che specifica l’intervento da realizzare e la data di affidamento dell’ultimo lavoro. 

Non è consentito l’invito per un secondo lavoro ad una ditta quando altre ditte iscritte all’Albo non ne abbiamo ricevuta una nell’anno, ovvero abbiano rifiutato l’esecuzione di un lavoro.  

 
 
Affidamento diretto: fino a 40.000 euro
Ove sussistono condizioni eccezionali, oggettivamente giustificabili e documentate (ricadenti tra le seguenti: particolari lavorazioni specialistiche che comportino una approfondita ed esclusiva conoscenza del contesto/impianto esistente oggetto dell’intervento, opere aggiuntive di completamento/variazione richieste in corso d’opera o con carattere di serialità e contestualmente a particolare urgenza/convenienza), nell’interesse esclusivo dell’Istituto, il RUP potrà procedere ad affidamento diretto a ditta iscritta all’albo fornitori in deroga a quanto sopra indicato, dandone conto con adeguata motivazione. 

 
Nella tabella che segue si riportano valori, soggetti e procedure previste per gli acquisti in economia:
	valore (euro)
	soggetto
	forma

	Fino a 200.000
	Ufficio tecnico
	Procedura negoziata

	Per casi eccezionali:
	 
	 

	     0-1.000 
	Ufficio acquisti ed economati di PO
	Affidamento diretto

	     0-40.000 
	Ufficio tecnico
	Affidamento diretto


 
Al termine della procedura in economia, affidamento diretto e procedura negoziata, il Responsabile del Procedimento (RUP) redige un verbale in cui sia sinteticamente descritto l’avvenuta negoziazione con i fornitori interpellati, le modalità di svolgimento dell’affidamento, la convenienza e i motivi della scelta della ditta esecutrice allegando la documentazione comprovante la scelta, unitamente alla dichiarazione di congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 89 del Codice.
 
I lavori rientranti nelle fattispecie in esame dovranno comunque essere sempre ricondotti alla determina di programmazione dei lavori in economia, per sede, fatta ad inizio anno a conclusione del percorso di budget.
 
Il Dirigente dell’ufficio tecnico, il Dirigente dell’ufficio acquisti e i Direttori Amministrativi di Presidio Ospedaliero di Ricerca (POR) hanno la diretta responsabilità di verificare la corretta applicazione del presente Regolamento. A tale scopo costoro verificheranno periodicamente le tipologie di lavori eseguiti in economia e gli importi di tali acquisti. Nel caso di anomalie o divergenze rispetto a quanto previsto, gli stessi Dirigenti dovranno individuare le azioni amministrative da attivare per il riallineamento dell’attività. 
 
 ART. 11 –  Contratti
 
Con la comunicazione alla ditta prescelta dell’accettazione della sua offerta si perfeziona il contratto (lettera d’ordine o atto di cottimo).
La comunicazione deve contenere almeno:
1) la sottoscrizione in originale del responsabile della ditta affidataria
2) i dati identificativi della ditta affidataria
3) l’indicazione delle opere oggetto dell’appalto
4) l’indicazioni delle condizioni di esecuzione pattuite nelle fase di negoziazione
5) la richiesta di restituzione del contratto debitamente sottoscritto.
 
Per i lavori in economia di importo superiore ai 5.000 euro e fino al limite di legge, occorre stipulare specifici contratti di acquisto con scrittura privata da comunicare a tutti gli uffici interessati, ma con l’archiviazione presso la sede centrale (atto di cottimo).
 
Per i lavori in economia di importo inferiore o uguale a 5.000 euro, il contratto è rappresentato dall’ordine accettato e la data di stipula è costituita dalla data di ricezione dell’ordine accettato. In questo caso, l’archiviazione dell’ordine accettato rimane presso l’ufficio ordinante (lettera d’ordine). 
  
ART. 12 – Modalità di conclusione dei contratti
Il contratto relativo ai lavori in economia è dato dall’atto di cottimo.
Per tutte le procedure negoziate, da 40.000 a 200.000 euro, la stazione appaltante negozia il contratto con l'impresa che ha fatto le condizioni più vantaggiose, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'aggiudicazione di appalti di uguale importo mediante pubblico incanto o licitazione privata; il contratto è costituito da un Atto di Cottimo che deve contenere:
a)     l'elenco dei lavori e delle somministrazioni;
b)     i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo,
c)     le condizioni di esecuzione;
d)     il termine di ultimazione dei lavori;
e)     le modalità di pagamento;
f)       le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il
contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell'articolo 120 dei DPR n. 554/1999.
g)     l'importo della fidejussione
 
Nel caso di affidamento diretto o procedura negoziata fino a 40.000 euro, è la Lettera d’Ordine a costituire il contratto; essa sarà firmata dalla ditta e dal responsabile del procedimento e deve contenere:
a)               l'elenco dei lavori e delle somministrazioni;
b)               i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo;
c)               le condizioni d'esecuzione;
d)               il termine di ultimazione dei lavori;
e)               le modalità di pagamento avverrà in un'unica soluzione e per tale motivo non è chiesta la 
            fidejussione.
f)                le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il 
contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell'articolo 120 del DPR n. 554/1999.
ART. 13 – Lavori d’urgenza
Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere d'urgenza, questa deve risultare da un verbale in cui sono indicati i motivi dello stato d'urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo.
 
Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o da un tecnico all'uopo incaricato. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa alla stazione appaltante per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori attraverso l’approvazione di apposita determina a contrarre.
 
ART. 14 – Provvedimenti in casi di somma urgenza
 
In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il tecnico che per primo si reca prima sul luogo per l'immediata esecuzione dei lavori indispensabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, può disporre, contemporaneamente, alla redazione del verbale di cui all'articolo precedente. 

Al momento dell’approvazione del verbale da parte dell’Amministrazione, il Direttore Generale provvede a nominare il Responsabile Unico del Procedimento che solitamente è il tecnico che per primo sopraggiunge sul luogo. .

 
L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o più imprese individuate dal Responsabile del procedimento o dal tecnico da questi incaricato.
 
Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con il metodo previsto all'articolo 136, comma 5 DPR 554/1999.

 
Il Responsabile del procedimento o il tecnico incaricato, compila una perizia giustificativa dei lavori e la trasmette unitamente al Verbale di somma urgenza alla Stazione Appaltante che provvede entro dieci giorni dall’approvazione degli interventi e alla copertura della spesa (con apposito atto). 
 
Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi di somma urgenza non riporti l'approvazione del competente organo della stazione appaltante, si procede alla liquidazione delle spese relative alla parte dell'opera o dei lavori realizzati.
 
ART. 15 – Perizie suppletive per maggiori spese
Ove durante l'esecuzione dei lavori in economia, la somma presunta si riveli insufficiente, per cause impreviste e imprevedibili ovvero in altri casi ammissibili per legge, il Responsabile del procedimento presenta una perizia suppletiva per chiedere l'autorizzazione sulla eccedenza di spesa.
 
In nessun caso, comunque, la spesa complessiva può superare quella debitamente autorizzata né il limite di 200.000 EURO.
 
ART. 16 – Somme a disposizione in progetto
 
Qualora nei progetti regolarmente approvati e finanziati siano previste, nell'ambito  delle somme a disposizione, prestazioni da effettuarsi in economia, ai contratti per tali prestazioni si applicano le norme del presente Regolamento.
 
ART. 17 – Albo dei fornitori
 
Per l'effettuazione dei lavori in economia  quando non si proceda con personale interno, il Responsabile del procedimento deve avvalersi di Ditte specializzate idonee che garantiscono affidabilità, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria iscritte nell’Albo appositamente istituito presso l’ufficio acquisti e logistica. 
E’ consentita deroga solo se non siano presenti ditte idonee o disponibili ad eseguire le opere richieste e previo puntuale accertamento dei requisiti sopra descritti. 
ART.  18  – Requisiti del processo di esecuzione dei lavori in economia 
 
Il processo di lavoro in economia, inteso come filiera di attività svolte da soggetti diversi,  deve essere svolto nell’ambito di un preciso cronoprogramma che consenta ai soggetti richiedenti i lavori di conoscere  tempi e le modalità necessari per l’esecuzione stessa.
 
La prima attività componente il processo è la definizione dell’ Elenco annuale dei lavori e della sua quadratura con il Budget degli acquisti delle manutenzioni ordinarie e il budget degli investimenti per quelle straordinarie da cui discende la determina sintetizzante, per ogni singolo POR e per l’Amministrazione Centrale, il valore dei lavori in economia programmati per l’anno, distinti per conto economico.
 
Le determine di programmazione, redatte dall’Ufficio Tecnico e Patrimonio costituiscono la cornice normativa in cui inserire ogni contratto d’appalto lavori.
 

	 
	 
	 
	 
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	budget lavori di importo > 100.00 €
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	determina di programmazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	budget lavori di importo < 100.00 €
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	 
	determine di programmazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


 
 
Nel caso di affidamenti diretti fino a 40.000 euro si prevede una durata complessiva dell’operazione amministrativa di 45 giorni.
 
	 
	 
	tempo 0
	15 gg
	20 gg
	30 gg
	35 gg
	40 gg
	45 gg

	Richiesta d'intervento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Elaborazione del progetto
	 
	15
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Lettera d'invito
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	 
	 
	 
	 
	 

	Ricevimento offerte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	10
	 
	 
	 

	Redazione Verbale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	 
	 

	Lettera d'ordine
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	 

	Ricezione ordine accettato
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5


 
 
Nel caso di procedure negoziate – atti di cottimo - fino a 200.000 euro si prevede una durata complessiva dell’operazione amministrativa di 65 giorni.
 
 
 
	 
	 
	tempo 0
	30 gg
	35 gg
	50 gg
	55 gg
	65 gg

	Richiesta d'intervento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Elaborazione del progetto
	 
	30
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Lettera d'invito
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ricevimento offerte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	15
	 
	 
	 

	Redazione Verbale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	 
	 

	Sottoscrizione atto di cottimo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	10


 
In entrambi i casi, mentre la tempistiche delle fasi prettamente amministrative (dalla lettera d’invito al contratto) sono sufficientemente rigide e rispettabili, la fase di elaborazione del progetto può subire allungamenti o accorciamenti a seconda della tipologia di progetto. Ciò vale anche per la successiva fase esecutiva, a seconda della tipologia di opere da realizzare.
 
Per lavori semplici in cui il progetto è dato dalla descrizione dettagliata delle attività manutentive da porre in essere e dal computo metrico, la fase prevista in 30 giorni è sicuramente riducibile.
 
Per lavori che necessitano di calcoli e valutazioni particolari la fase di progettazione potrebbe superare di gran lunga i 30 giorni.
  

ART.  19  – Disposizioni finali
 
Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della determina di adozione.
In sede di prima applicazione non essendo ancora istituito l’Albo Fornitori gestito con sistema telematico le domande di iscrizione saranno gestite su supporto cartaceo e la scelta delle ditta da invitare sarà fatta con l’indagine di mercato sulla base della quale il RUP provvede a raccogliere tutte le informazioni utili per giungere all’acquisto ritenuto più soddisfacente in termini quantitativi e qualitativi. 
 
Ogni intervento normativo incidente sul presente regolamento dovrà essere recepito con apposita determina, così come ogni altra modifica necessaria.
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